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ORA X L’inizio del consiglio dei ministri chia-

mato a varare la manovra d’autunno slitta di

due ore: segno che il cantiere (politico e tecni-

co) resta aperto fino all’ultimo minuto. Poi En-

rico Letta e Giulio

Santagata annuncia-

no le prime linee alla

stampa. E si capisce

subito che la sinistra è stata
ascoltata. «Con la finanziaria
inizia la riduzione fiscale - an-
nuncia il sottosegretario - a par-
tire dai più deboli fin da que-
st’anno,ci sono100buonenoti-
zie per gli italiani». E il premier
annuncia:«Saràunafinanziaria
di squadra, dobbiamo esserne
fieri».
Parlando ai cronisti Letta elen-
caunasfilzadiannuncichesuo-
nano come una musica agli
orecchi dell’ala sinistra: mille
treniper ipendolari, il collegato
sul welfare sarà varato «solo» il
12ottobre,aiutiper lespesesco-
lastiche alle famiglie. Per i più
poveri è in arrivo da subito un
assegno da 150 euro a persona.
In caso di coppie l’aiuto arriva a
300 euro. Si sommano altri 150
euro per ogni figlio. L’interven-
to l’anno prossimo diventerà
strutturale: tutto finanziato dal
maggiorgettitosottrattoall’eva-
sione. Lo stanziamento com-
plessivo è di circa 2 miliardi. La
Finanziaria non dimentica ne-
anchelanonautosufficienza,al-
tra richiesta forte dell’ala più
«sociale», con nuovi fondi dal
2008. Al fianco di Letta, Santa-
gatadàla lineasuicostidellapo-
litica: il governochiederàalPar-
lamento il dimezzamento dei
parlamentari. «Solo» 315 alla
Camera e 200 al senato. Chiaro
che le ultime 24 ore hanno fat-
to virare le «bozze» sulla mano-
vra tutte verso sinistra: via libe-
ra al piano casa, nuovi fondi
per il sociale, risorse fresche per
le infrastrutture,esenzioni fisca-
li per le spese scolastiche, fondi
pergli sfrattati,aiutiachiè inaf-
fitto. Con l’anno nuovo arrive-

rà anche il tanto atteso sconto
Ici (finoa200eurodaaggiunge-
re ai 103 attuali). Non manca la
stoccataall’opposizione:unmi-
liardo di euro serviranno a «co-
prire i debiti lasciati dagli impe-
gni disattesi di politica interna-
zionale del governo Berlusconi.
Cioè, aiuti ai paesi in via di svi-
luppo. Insomma, «ci saranno

100 buone notizie» chiosa Let-
ta.
Letta espone la struttura com-
plessiva della manovra. La fi-
nanziaria2008saràdi11miliar-
di e sarà accompagnata da un
decreto legge di 7,5 miliardi. La
finanziaria indica che il rappor-
to deficit/pil nel 2007 sarà del
2,4% (lo 0,1% in meno rispetto

alle stime) e del 2,2% nel 2008.
Il debito, invece, scenderà al
103,5% dal 105% di quest’an-
no. o indebitamento significa
anche minori interessi da paga-
re.«Ladiscesadell'indebitamen-
to del paese - spiega Letta - con-
ferma che strada intrapresa è
quella giusta». La manovra sarà
copertaal50% con l'utilizzo del

maggior gettito fiscale registra-
tonel2007eper il restante50%
attraverso la riqualificazione
della spesa pubblica (risparmi
per 5 miliardi): capitolo in cui
rientra anche lo «snellimento
dellespesedellapolitica».Aregi-
me, ha detto il ministro Santa-
gata, la riduzione della spesa sa-
rà di circa 1 miliardo.

La manovra vale «un terzo» ri-
spetto a quella dello scorso an-
no, sottolinea Letta aggiungen-
docheè«segnocheiconti stan-
no a posto» e che è perseguibile
quell'obiettivo di «Finanziaria a
saldozero» fissatodallamaggio-
ranza per la fine della legislatu-
ra. In effetti nella relazione pre-
visionale si prevede il pareggio
di bilancio entro il 2011 e il de-
bito sotto il 100% del Pil nel
2010 . Quanto alla crescita, la
frenata è già cominciata. Nel
2008 il Pil scenderà ulterior-
mente all'1,5% (rispetto
all'1,9%), nel 2009 si attesterà
all'1,6%, nel 2010 all'1,7%, e
nel 2011 all'1,8%.
«Abbiamo buoni motivi per es-
sere contenti» annuncia Sirca-
na prima del duello finale in
consiglio. La manovra confer-
ma in effetti un ventaglio di in-
terventi per le imprese, le infra-
strutture, il sociale, l'ambiente,
la riqualificazione della spesa.
Ma sulle imprese Prodi mette i
puntini sulle «i»: i tagli alle ali-
quote Ires e Irap non sono uno
sgravio, solo una semplificazio-
ne.
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Campana della pace
scomparsi i fondi

Poche ore e la campana
di Rovereto scompare
dal decreto che accom-
pagna la Finanziaria: nel-
la bozza che era circola-
ta stamane infatti c'era
un contributo di 300 mi-
la euro per restaurare
questo simbolo della pa-
ce. Ma nella versione se-
rale del provvedimento
l'articolo è scomparso.
Nulla vieta però che il re-
stauro della nota campa-
na (la più grande del
mondo e l'unica che pos-
sa suonare a distesa,
cioè non a colpi stacca-
ti) possa trovar posto nel-
la manovra nel corso
dell'iter della Finanziaria
in Parlamento.

Nella notte la discussione e il varo del
documento economico che pare raccogliere

alcune sollecitazioni della sinistra radicale

Il sottosegretario Letta anticipa le misure
destinate alle fasce più deboli

ai non autosufficienti, alle infrastrutture

Nessunregaloalle imprese:piutto-
sto un corposo taglio all’Ici sulla
prima casa e una detrazione per
chi sta in affitto. Ma anche niente
aumenti sulle rendite finanzirie.
Suquesti«binari fiscali»si ègioca-
ta la partita più difficile per il pre-
mier.mettendoassiemequeste tes-
sere Prodi avrebbe ricomposto il
mosaico della sua coalizione: al-
menostandoalle indiscrezionidel-
la serata. E sempre che la notte
nonabbiaportato«cattivi» consi-
gli.
Sull’Ici la proposta entrata in con-
siglio (non possiamo dire ancora
come ne è uscita) prevede un ulte-
riore sconto sulla prima casa pari
all'1,33permilledellabase impo-
nibile. In soldoni vuol dire che si
puòaggiungereallo scontoattuale
(circa103 euro)un’altra detrazio-
ne che può arrivare fino a 200 eu-

ro. La minor imposta «sarà rim-
borsata con oneri a carico dello
Stato ai singoli comuni». I centri-
sti avrebbero voluto il «taglio» su-
bito, già nel decreto: ma ad avere
la meglio è stato invece il bonus
per le famiglie povere ( 150 euro a
persona) come chiedeva la sini-
stra. Così come le risorse per gli
sfratti, che molti ministri chiede-
vano già con il decreto sul tesoret-
to di luglio.
Per chi è in affitto si prevede uno
sconto di 300 euro a valere sull’Ir-

pef per chi ha un reddito fino a
15.493 euro annui,. La detrazio-
ne si dimezza (150 euro) per i red-
diti che arrivano a 30.987 euro
annui. Sempre per la famiglia e la
casa, si conferma lo sgravio al
36% per le risptrutturazioni. Lo
sconto sale al 55% per le opere ri-
guardanti la riqualificazione
eco-sostenibile degli edifici.
Inizia così la restituzione delle
maggiori entrate frutto della lotta
all’evasione. Ma gli alleati scalpi-
tano: non vorrebbero che la «tor-

ta»fossedistribuitaancheagli im-
prenditori, i qualihannogià incas-
sato5miliardidall’operazionecu-
neo fiscale varata quest’anno.
Quell’aliquota Ires tagliata di 5
punti (dal 33 al 28%) o l’Irap del-
lo0,30 (al3,9%)nonvannogiùa
chi pensa che è arrivato il turno di
ridare alle famiglie. Così il pre-
mier è costretto a spiegare: nessun
regalo. Solo rimodulazione, con
l’allargamentodella base imponi-
bile. Insomma, ilpacchetto impre-
se preparato dal viceministro Vin-

cenzo Visco ricalcherebbe le con-
clusioni della Commissione Bia-
sco, istituita proprio per apportare
modifiche dell’Ires introdotta da
Giulio Tremonti. Mesi di lavoro,
con tanto di audizioni di Confin-
dustriaealtreassociazioni. Il risul-
tato è molto simile a quanto già
fatto in Germania dalla Merkel:
aliquote più basse, imposizione
più «larga». Il risultato finale per
lo stato non cambia. Vero è che in
Germania cambiò (in favore delle
imprese) per circa 5 miliardi: ma
quella somma è esattamente
quanto le imprese italiane «han-
no già avuto», come ricorda Pro-
di. Un aiuto (sempre a costo zero
per lo Stato) andrà invece alle pic-
cole imprese e ai professionisti,
che pagheranno un’aliquota uni-
caal20%alpostodi tutte le impo-
ste pagate finora (Iva, Ires, Irap).
Una semplificazione radicale che
consentirà ai piccoli una gestione

più snella del bilancio, anche se
nontuttigliadempimenti sarebbe-
ro stati cancellati.
Sulle rendite l’ultimo giallo scop-
pia a consiglio in corso. Una in
una «bozza» si legge che i capital
gain e i dividendi sarebbero tassa-
ti al 18,5%rispetto al 12,5 attua-
le. Immediata la replica del Teso-
ro: tutto frutto di un equivoco.
Qull’appunto era in effetti la rico-
stituzionedinuovealiquoteall’in-
ternodella tassazioneper le impre-
se, proprio per ottenere il saldo ze-
ro finale. Ma a notte fonda il ma-
tch è appena cominciato. Il decre-
to viene varato subito (si fa per di-
re):attornoalle22.Solodoposi co-
minciaadesaminare laFinanzia-
ra 2008. Con tutte le tensioni da
tenere sotto controllo, non è detto
che il puzzle riesca ancora. Anche
se stavolta -a differenza di un an-
no fa - non si chiedono sacrifici.
 b. di g.

I numeri della manovra

Buone notizie per casa, famiglia, scuola
Una manovra sociale, senza nuove tasse e per lo sviluppo. 150 euro a testa agli incapienti

OGGI

IL RETROSCENA La politica fiscale tiene banco al Consiglio dei ministri: per la prima casa lo sconto può arrivare fino a 200 euro

C’è il taglio dell’Ici, niente regali alle imprese

È confermato, il protocollo sul
welfare viene stralciato dalla Fi-
nanziariae faràpartedidisegno
di legge collegato. Il Consiglio
dei ministri se ne occuperà il 12
ottobre, cioè dopo che i lavora-
tori avranno detto la propria
con il referendum che si tiene
tra l’8 e il 10. «Non si tratta di
uno slittamento», taglia corto il
ministro Cesare Damiano che
stascrivendoil testo,nonera in-
fatti fissatoche ilprovvedimen-
to venisse varato ieri. La sua co-
pertura finanziaria è gia previ-
sta, si tratta di 1.548 milioni per
il 2008, che vanno ad aggiun-
gersiai900giàstanziatiperque-

st’anno per la «tredicesima»
che i pensionati con gli assegni
bassi prenderanno a novem-
bre. Nel 2009 la cifra è di 1.520
milioni. Serviranno per l’au-
mento delle pensioni, per gli
ammortizzatori sociali, il riscat-
todella laurea, il sostegnoaigio-
vani, i diritti di maternità. «La
volontà è di tenere tutto insie-
me» ha detto il sottosegretario
alla presidenza del Consiglio
Enrico Letta, smentendo che lo
stralcio sia una mano tesa di
Prodi alla sinistra della maggio-
ranza che aveva chiesto che il
contenuto previdenziale del
protocollo marciasse con la Fi-
nanziaria, mentre le norme sul
mercato del lavoro seguissero

l’iter legislativo tradizionale.
«Il collegato è agganciato alla
sessione di bilancio perché è
chiaro che deve essere approva-
to entro i tempi della Finanzia-
ria», afferma Damiano provan-
do a rassicurare chi teme che
dietro la scelta del collegato si
nasconda l’insidia che i conte-

nutipossano«annacquarsi»,co-
me dice Lamberto Dini. Soprat-
tutto se l’esito del referendum
tra i lavoratori dovesse chieder-
lo con la forza dei numeri.
«Noi liberaldemocratici non
vorremmo che sia il preludio a
un annacquamento se non ad-
dirittural’abbandonodelproto-
collo stesso», scrivi Dini in una
nota. La sua preoccupazione
trova una sponda in casa sinda-
cale. La Cisl non condivide
l’orientamento del governo, «è
una scelta di debolezza», affer-
mailsegretariogeneraleaggiun-
to Pierpaolo Baretta. «Il gover-
no deve assumersi la responsa-
bilità di aver fatto un accordo.
Avrebbe dovuto inserire il pro-

tocollo in Finanziaria e non in
uncollegato. Il rinvioèunapro-
va di sfiducia verso il sindaca-
to». Più possibiliste Cgil e Uil.
Giàdurantel’incontroconilgo-
verno, Guglielmo Epifani si era
detto poco interessato alle que-
stioni di «tecnica legislativa»,
considerandoessenziale la tem-
pistica, cioè l’approvazione del-
le norme entro dicembre. Lo ri-
badisce la segretaria confedera-
le Morena Piccinini per la quale
il rinvio del provvedimento «è
rispettoso del fatto che ci rivol-
giamoai lavoratori,edèutile sa-
pere come si esprimeranno».
«L’importante - continua - è
che il tutto sia approvato entro
il 31 dicembre in modo tale da

modificare lo “scalone” della
Maroni prima della sua entrata
in vigore il primo gennaio
2008. È importante anche che
il testo di legge sia coerente con
i contenuti del protocollo per le
parti acquisite, ma anche con
quello che ci siamo detti sui la-
voratori usuranti e sulle finestre
di anzianità dopo 40 anni di
contribuzione». Analoga la po-
sizionedellaUil,«l’obiettivo-af-
ferma il segretario confederale
Paolo Pirani - è che il collegato
contengaintegralmente l’accor-
do di luglio», e ricorda che «il
governosiè impegnatoa inseri-
re l’intesa in un emendamento
allaFinanziarianelcasoci fosse-
ro difficoltà».

Il protocollo welfare nel «collegato», Dini sospetta annacquamenti
Damiano assicura che non si tratta di «uno slittamento»: il Consiglio dei ministri se ne occuperà subito dopo il referendum dei lavoratori

11MILIARDI DI EURO questa è la cifra finale della
Finanziaria 2008. È una manovra leggera,
pari a circa un terzo dell’ammontare di quella

dello scorso anno

7,5MILIARDI DI EURO è il valore del decreto
legge deciso dal consiglio dei ministri, che
accompagna la Finanziaria. Il decreto

contiene le misure più urgenti di redistribuzione

2 MILIARDI DI EURO del decreto sono destinati a
finanziare misure di sostegno ai ceti più deboli

3MILIARDI DI EURO del decreto finanzieranno gli
investimenti in infrastrutture

2,4%È IL RAPPORTO DEFICIT/PIL stimato
a fine 2007. L’anno prossimo il
rapporto scenderà fino al 2,2%

1MILIARDI DI EURO è la somma stanziata per coprire i
debiti derivanti da impegni internazionali assunti
dal governo Berlusconi e mai coperti. Gli impegni

riguardano il fondo globale per l’Aids, il G8 e l’Onu.

LA FINANZIARIA
LA DECISIONE

I conti pubblici
sono a posto
e tutti gli interventi
previsti sono
a somma zero

In serata circola la
voce della tassazione
dei capital gains al
18%, ma la notizia
non è vera

Il presidente del Consiglio Romano Prodi e il ministro dell'Economia Tommaso Padoa-Schioppa Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

Semplificazione
e aliquota unica
del 20% per
le piccole società
e professionisti

Scelta la via tedesca:
per le aziende
aliquote più basse
ma imposizione
più larga

La Cisl non condivide
la decisione e parla
di «scelta di debolezza»
La Cgil: importante è
l’approvazione
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